
STATUTO

ART. 1) DENOMINAZIONE E SEDE

E’ costituito un consorzio con attività esterna, disci-

plinato ai sensi ar tt. 2602 e 2612 e ss. Codi ce Civile

e dai seguenti patti, denominato “CONSOR ZIO SINERGI-

TEC”, con sede nel Comune di Castel San Pie tro Terme

(BO) in via Tanari n.68/a, di seguito nel pre sente Sta-

tuto il “Consor zio”. Con deliberazioni del Consiglio

Diret tivo po tranno essere istituite filiali, succursa-

li, uf fici o recapiti, sia in Italia che all’e stero.

ART. 2) SOGGETTI ADERENTI

Possono aderire al Consorzio imprese o comunque sogget-

ti eser centi attività imprenditoriale nei settori  e

per le attività tra quelle pre viste dall’oggetto di cui

al successivo articolo.

ART. 3) SCOPO ED OGGETTO

Il Consorzio non ha scopo di lucro.

Esso ha come oggetto e finalità la promozione delle in-

tegrazioni ed aggregazioni fra i soggetti di cui

all’art. 2, mediante la proposizione, il coordina mento

e la gestione delle attività degli stessi, considerati

nel loro insieme o per singoli gruppi, migliorandone

capacità ed efficien za, nell’ambito delle seguenti ini-

ziative:

a) sviluppo di ricerche industriali, trasferimento



tecnologico, inter scambio di conoscenze e tec nolo-

gie, anche al fine della compa tibilità agli stan-

dard tecnici internazionali;

b) creazione di laboratori nonché centri di ricer ca e

prova;

c) realizzazione di banche dati, centri studio ed os-

servatori perma nenti concernenti l’offerta e la do-

manda di materie prime, pro dotti, macchi nari, at-

trezzature, servizi, soluzioni per la riduzione

dell’inquinamento anche attraverso il sostegno del-

la riconver sione del ciclo lavora tivo e degli in-

terventi per il risparmio ener getico e l’utilizzo

di energia pulita nei siti produttivi;

d) promozione e sviluppo di proprietà industriali ed

intellettuali;

e) realizzazione di servizi logistici  nonché di ser-

vizi informatici e telematici, anche desti nati a

fornire alle imprese consorziate in for mazioni di

mercato, produttive e tecnologiche in grado di sti-

molare l’interazione e l’inte grazione fra imprese

di una medesi ma filiera produttiva;

f) fornitura di servizi di assistenza e consulenza

tecnica, commer ciale e di comunicazione a favo re

dei  consorziati nelle materie attinenti, relative

o connesse all’oggetto sociale;



g) promozione commerciale di prodotti innovativi, an-

che mediante l’organizzazione e la partecipa zione a

manifestazioni fieristiche, svolgimento di azioni

pubblicitarie, effettuazione di studi e ricer che di

mercato;

h) ricerca di mercati e/o di forme di approvvigio na-

mento e/o di am biti di produzione e sviluppo;

i) costituzione o partecipazione ad organismi (as so-

ciativi, consor tili, societari) con soggetti aventi

le stesse finalità;

j) coordinamento della propria attività con quella di

altri organismi aventi il medesimo oggetto;

k) ogni altra iniziativa finalizzata a favorire i pro-

gressi di integrazio ne, organizzativa, com merciale

o societaria tra imprese consor ziate;

Il Consorzio può compiere tutti gli atti ed opera zioni,

costituire e ge stire qualsiasi rapporto e quanto in ge-

nere ritenuto utile per il perse gui mento dell’oggetto

consortile.

Sono espressamente escluse le operazioni di raccol ta di

risparmio e quelle comunque vietate dalla normative in

genere.

Il Consorzio ha la funzione di operare nelle mate rie

che attengono all’oggetto consortile, eventual mente an-

che in nome e per conto dei consorziati, nel loro in-



sieme o per singoli gruppi.

A questi fini, i consorziati, nel loro insieme o per

singoli gruppi, po tranno farsi promotori di specifici

progetti esecutivi per la cui realizza zione potranno

conferire al Consorzio mandato col lettivo con rappre-

sentanza. Il Consorzio potrà quindi partecipare ai ban-

di pubblici o at tivare al tre forme di finanziamento per

l’ottenimento di contributi o fi nanziamento finalizzati

alla realiz zazione di progetti.

Il Consorzio, sulla ba se dei poteri conferiti dai con-

sorziati, potrà altresì oc cuparsi della concreta rea-

lizzazione dei progetti e quindi intrattenere tutti i

rapporti precontrattua li e contrattuali nonché porre in

essere tutte le ulteriori attività a tal fine necessa-

rie.

A sua volta, con specifiche procure speciali il Consor-

zio, previa ap provazione del Consiglio diret tivo, potrà

conferire mandato a rappre sentare il Consorzio stesso

ad uno o più incaricati, eventual mente proposti da cia-

scun gruppo di imprese facenti parte del medesimo pro-

getto.

Per il perseguimento dei suoi scopi, il consorzio potrà

acquisire par tecipazioni in società o aderire ad altri

consorzi e/o aggregazioni fra imprese che perseguono

obbiettivi analoghi o connessi a quelli previ sti



dall’oggetto consortile.

ART. 4) MANDATO IRREVOCABILE

L’acquisizione della qualità di consorziato sia in sede

costitutiva, sia successivamente, comporta, senza ne-

cessità di ulteriori atti ma solo in forza del presente

Statuto, il conferimento e l’attribu zione al Con sorzio,

per tutta la durata del medesi mo, e quindi all’Organo

Ammini strativo del Consor zio stesso, e per esso ai suoi

delegati o incarica ti o procuratori speciali, nell’am-

bito di un rap porto di mandato irrevoca bile con rappre-

sentanza, di tutti i poteri necessari o solamente op-

portuni per il compimento e l’esecuzione di tutte le

conse guenti attivi tà ed operazioni concernenti l’atti-

vi tà consorziale e quindi, in partico lare, l’attribu-

zione di tutti gli occorrenti poteri per la defini zio-

ne, perfe zionamento, stipulazione, modificazio ne,

estinzione o risoluzione, in nome e per conto di essi

consorziati di atti, negozi, contratti, conven zioni o

accordi, anche se esclusivamente per le materie atti-

nenti ed inerenti alle fasi delle rispettive imprese

oggetto dell’attività del Con sorzio. Ciascun consorzia-

to si impegna fin d’ora ad assicurare l’a dempimento

delle conseguenti obbliga zioni nella misura proporzio-

nale all’utilizzo degli stessi per le esigenze della

propria impresa, nei limiti peraltro dell’oggetto



dell’attività del Con sorzio.

Per il raggiungimento dello scopo e finalità del Con-

sorzio, i consor ziati conferiscono al Consorzio medesi-

mo, che accetta ed assume per tutto il tempo della sua

durata, regolare mandato collettivo con rappresentanza

dei consorziati stessi, i quali si obbligano a delegare

ed affidare ad esso la disci plina e regolamentazione di

tutti i rapporti giuri dici attinenti ed inerenti a

quelle fasi delle ri spettive attività d’im presa la cui

organizzazione e svolgimento in comune costituisce “og-

getto e fina lità” del Consorzio stesso, e quindi cia-

scuno di essi parte cipanti attribuisce espressamente

all’Or gano Amministrativo del Con sorzio medesimo, e per

esso ai suoi delegati od incaricati pro-tempo re, tutti

i poteri per il compimento e l’esecuzione di tutte le

conse guenti attività ed operazioni nonché per la defi-

nizione, stipulazione, modificazione o risoluzione, in

nome e per conto di essi consorzia ti, di atti, negozi,

contratti, convenzioni o ac cordi, il tutto comunque so-

lo ed esclusivamente per le materie attinenti ed ine-

renti alle fasi delle rispettive imprese oggetto

dell’attività del Con sorzio.

Il Consorzio potrà inoltre verificare l’opportuni tà di

forme di coordina mento della propria attività con quel-

la di altri consorzi aventi il mede simo og getto even-



tualmente costituiti.

A tal fine il Consorzio ha la facoltà di delegare in

tutto o in parte i propri poteri e/o funzioni come de-

finiti nel presente Statuto ad un unico man datario ov-

vero a costituire e/o partecipare ad una struttura or-

ganizzativa unitaria, sia essa un’asso ciazione anche

temporanea, un consorzio o società consortile, un altro

ente collettivo ovvero una qualsivoglia altra forma di

aggregazione, cui affi dare in tutto o in par te l’even-

tuale gestione uni taria e comune delle attività facenti

capo a cia scun consorzio, e ciò allo scopo e con l’ob-

biettivo di razionalizzare l’operato ed ottimizzare i

risul tati, nell’interesse di ogni singolo con sorzio e

di tutti i consorziati.

ART. 5) DURATA

La durata del Consorzio è fissata fino al 31 (tren tuno)

dicembre 2030 (duemilatrenta), salvo proroga o antici-

pato scioglimento che dovran no essere deli berati

dall’Assemblea.

ART. 6) FONDO CONSORTILE, CONTRIBUTI AGGIUNTIVI, PAR TE-

CIPAZIONE ALLE SPESE DI FUNZIONAMENTO ED AI COSTI DI

GESTIONE,

Il fondo consortile è costituito da:

- contributi iniziali dei consorziati sot to scrit tori

dell’atto costituti vo, pari ad Euro 2.000,00 (duemi-



la);

- contributi iniziali dei nuovi consorziati che ade ri-

ranno al Con sorzio in epoca successiva: Euro

4.000,00 (quattromila);

- Il contributo annuale per le spese di gestione e per

una quota degli investimenti in ricerca che, per il

primo anno, viene determinato in Euro 1.000,00 (mil-

le) a carico dei consorziati; tale contributo an nuale

verrà in seguito determinato di anno in anno  dal

Consiglio Direttivo;

- contributi aggiuntivi, erogati dai consorziati, qua-

lora il fondo risulti insufficiente per la realizza-

zione degli scopi consortili, nei ter mini e con le

mo dalità deliberate dall’Assem blea su proposta del

Consiglio Diretti vo;

- liberalità ed eventuali altri conferimen ti, da chiun-

que effettuati a titolo di incremen to del fondo per

il conseguimento delle finalità consortili;

- beni eventualmente acquisiti con il fondo con sor ti le;

- contributi erogati da enti pubblici ter rito ria li, as-

sociazioni, enti pubblici italiani o stra nieri per il

conseguimento delle finalità con sortili.

La quota di partecipazione è incedibile ed intra sferi-

bile a qualsiasi ti tolo e per qualsiasi causa; in caso

di cessione per atto tra vivi o mor tis cau sa dell’a-



zienda o di un suo ramo, il cessionario assumerà au to-

maticamente la qualifica di consorzia to, purchè in pos-

sesso dei re quisiti indicati all’articolo 2, salvo che

il Consiglio Direttivo, cui dovrà essere comunicata per

iscritto la cessio ne, non manifesti la sua op posizio-

ne/diniego al su bingresso automatico con decisione mo-

tivata ed in sindacabile, comunicata all’acquirente l’a-

zienda entro 14 giorni dalla ricevuta notizia della

ces sione stessa.

Tale diniego dovrà essere confermato o revocato

dall’Assemblea dei soci, all’uopo convocata, nei suc-

cessivi 14 giorni.

Parimenti l’eventuale costituzione in pegno della quota

di partecipa zione o il suo assoggettamento ad altro

vincolo non avrà alcun effet to nei confronti del Con-

sorzio se non approvata preventivamente dal Consiglio

Direttivo e successivamente ratificata dall’Assemblea.

Il contributo iniziale deve essere versato in unica so-

luzione al mo mento dell’ingresso del consorziato.

Ciascun consorziato deve contribuire alle spese di fun-

zionamento ad ai costi di gestione del Consor zio, ivi

incluse eventuali sopravvenien ze passive e minusvalenze

patrimoniali, in relazione alle deli bere as sunte dal

Consiglio Direttivo. Conseguente mente le imprese con-

sor ziate si impegnano e si ob bligano ad effettuare



prontamente il versa mento di tali contributi in denaro

per la copertura delle spese di fun zionamento e dei co-

sti di gestione sul la base del riparto che verrà re-

datto sulla scorta del conto di previsione predisposto

ed approvato dal Consiglio Direttivo salvo conguaglio a

rendi conto di fine esercizio.

Il singolo consorziato dovrà rimborsare al consor zio le

spese da que sto sostenute per l’esecuzione di specifi-

che prestazioni da lui richie ste e di cui abbia indivi-

dualmente beneficiato.

Concorreranno a costituire il fondo anche i beni stru-

mentali acquista ti con le somme derivanti dalle quote

di partecipazione e dai contri buti annuali, e potranno

confluire nel fondo consortile anche altri ce spiti, at-

tività, sopravvenienze attive o plusva lenze patrimonia-

li di cui l’assemblea deliberi l’acquisizione e/o impu-

tazione al fondo stesso, e ciò anche in deroga a quanto

in seguito previsto.

Conseguentemente all’esclusione di ogni e qualsia si

scopo di lucro, la gestione del consorzio non potrà

portare alla distribuzione di utili sotto qualsiasi

forma; eventuali sopravvenienze attive o plusvalenze

patrimoniali costituiranno minor costo di gestione,

salvo che l’assem blea ne deliberi l’imputazione/acqui-

sizione al fondo consortile per es sere destinati



all’attività consortile ed a fini mutualistici.

Per tutta la durata del Consorzio i consorziati non po-

tranno chiedere la divisione del fondo né i loro cre-

ditori particolari potranno far valere su di esso i

propri diritti di credito.

Per le obbligazioni assunte in nome del Consorzio dal le

persone che ne hanno la rappresentanza i ter zi cre di-

tori possono far valere i loro diritti esclusivamente

sul fondo consortile; mentre in caso di ob bligazioni

assunte dagli Organi Consortili per conto dei consor-

ziati questi ultimi rispondono so lidalmente col fondo

consortile.

In caso di scioglimento del Consorzio il residuo netto

che ne risulti verrà ripartito proporzional mente fra i

consorziati con le stesse mo dalità pre viste per la ri-

partizione delle spese di gestione. Ciascuna consorzia-

to, prima di ottenere la propria quota di fondo consor-

tile re sidua, dovrà provare agli organi del consorzio

di avere definitivamen te regolato tutti i propri rap-

porti di debito verso il consorzio, verso il soggetto

somministrante e verso i terzi nei confronti dei quali

il fondo consortile e/o gli altri consorziati possono

essere chiamati a rispon dere.

Il Consorzio potrà realizzare attività che, per lo ro

natura, possono in teressare soltanto una parte dei con-



sorziati fatto salvo, in tal caso, l’obbligo per i con-

sorziati partecipanti di sostenere intera mente le spese

che il Consorzio debba impegnare per tali attività.

Qualora il fondo dovesse risultare insufficiente per la

realizzazione degli scopi consortili, è com petenza dei

consorziati procedere alla deliberazio ne di contributi

straordinari, determinandone anche il loro ammontare.

Il contributo annuale per le spese di gestione e per

una quota degli investimenti in ricerca che, per il

primo anno, viene determinato in Euro 1.000,00 (mille)

a carico delle imprese consorziate che aderi ranno in

epoca successiva alla stipula dell’atto costitutivo.

Tale con tributo annuale ver rà in seguito determinato di

anno in anno  dal Con siglio Direttivo.

ART. 7) AMMISSIONE DI NUOVI CONSORZIATI

L’adesione al Consorzio di ulteriori soggetti ri spetto

ai sottoscrittori dell’Atto costitutivo ver rà delibera-

to dal Consiglio direttivo, previa ve rifica dei requi-

siti previsti dall’art.2 dello Sta tuto e dei requisiti,

qualo ra esistenti, espressa mente previsti da specifiche

disposizioni legi sla tive.

ART. 8) PROCEDURA DI AMMISSIONE DEI NUOVI CONSOR ZIATI

Il consorzio è aperto all’adesione di nuovi parte ci-

panti su decisione discrezionale e insindacabile del

Consiglio Direttivo; l’ingresso di nuovi soci non co-



stituisce modifica del presente statuto. L’ammissio ne

di nuovi consorziati comporterà l’ac cettazione incondi-

zionata di tutte le norme del presente atto, di quelle

dell’eventuale regolamento consortile e delle altre

eventuali pattuizioni com plementari e accesso rie.

Possono assumere la veste di consorziati, siano es si di

nazionalità italiana o estera, le imprese e i soggetti

in qualunque forma costituita che possie dono i requisi-

ti fissati dall’art. 2 del presente statuto.

Non possono in ogni caso essere ammesse soggetti con

procedure concorsuali in atto.

Chiunque intenda far parte del Consorzio dovrà inol-

trare apposita domanda al Consiglio Direttivo, sotto-

scritta con firma autografa del ti tolare/le gale rappre-

sentante, recante:

- attestazione di conoscenza delle norme statu ta rie,

dell’even tuale regolamento consorti le e delle delibe-

razioni assunte dagli Organi sociali;

- dichiarazione d’obbligo di accettare e ri spet tare ta-

li norme sta tutarie ed eventuali disposi zioni rego-

lamentari e d’impegno a ver sare la quota di par teci-

pazione, gli eventuali con tributi aggiuntivi e la

quota annua di parteci pazione alle spese di fun zio-

namento e ai costi di gestione;

In allegato alla domanda di adesione dovranno esse re



presentati i seguenti documenti:

- certificato C.C.I.A.A.;

- copia del bilancio degli ultimi due eser cizi;

- certificato dei carichi pendenti atte stante il  li-

bero godimento dei diritti civili da parte del/i le-

gale/i rappresentante/i;

- ogni altra documentazione ritenuta neces saria dal

Consiglio Direttivo per valutare la domanda.

L’accoglimento della domanda viene deliberata dal Con-

siglio Diretti vo, all'unanimità. Il ri fiuto di ammis-

sione non deve essere motivato e non è soggetto a re-

clamo o a impugnativa.

Il nuovo consorziato, entro 5 giorni dal ricevi mento

della comunica zione scritta di ammissione con lettera

raccomandata con avviso di ricevimento, de ve versare il

contributo iniziale di partecipazione al fondo consor-

tile e la quota di partecipazione alle spese di funzio-

na mento e ai costi di gestione.

La qualità di consorziato viene acquisita, previo in-

tegrale versamen to delle somme suddette, dopo l’avvenu-

ta iscrizione nel Registro del le Imprese da effettuarsi

a cura del Consiglio Direttivo ai sensi dell’articolo

2612 c.c.

Della avvenuta ammissione di nuovi consorziati, il Con-

siglio Direttivo provvederà ad informare l’As sem blea.



ART. 9) OBBLIGHI DEI CONSORZIATI

I consorziati si obbligano a:

- osservare lo statuto e il regolamento consor ti le, ol-

tre eventuali convenzioni comple mentari;

- attenersi alle deliberazioni prese dagli or gani con-

sortili;

- provvedere prontamente al versamento di ogni somma a

favo re del Consorzio, secondo gli impegni presi e le

obbligazioni as sunte confor memente al pre sente Statu-

to ed all’eventuale re gola mento consorti le;

- comunicare al Consiglio Direttivo ogni varia zione

concernente l’impresa per la quale la normativa vi-

gente prevede la pubblica zione/i scrizione in qual si-

voglia pubblico registro ed ogni variazio ne della

compagine sociale per tra sferimento delle quote o

parte cipazioni, sia in ter vivos che mortis  causa,

determinante il pas saggio ad altri del controllo

dell’impresa consorziata;

- comunicare annualmente al Consiglio Di rettivo even-

tuali signi ficative variazioni del proprio consu-

mo/fabbisogno delle diverse forme di approvvigiona-

mento di beni e servizi o utili tà oggetto dell’atti-

vità del consorzio.

ART. 10) RECESSO

E’ ammesso il recesso dal Consorzio. La dichiara zione



di recesso deve essere comunicata a mezzo raccomandata

con avviso di ricevi mento al Consiglio direttivo e di-

viene efficace tre mesi dopo la rice zione, fatto salvo

il diritto di opposizione/dinie go del Consiglio Diret-

ti vo, esperibile per giusti ficato motivo.

In ogni caso, il recesso non ha efficacia se il consor-

ziato non ha ot temperato a tutti gli obblighi assunti

ed eventualmente ancora da adempiere nei confronti del

Consorzio e, più in generale, di ter zi con i quali sus-

sistono ancora rapporti contrat tuali che lo riguardano.

E’ ammesso il recesso del singolo consorziato per giu-

sta causa, salvo il di ritto di opposizione/diniego del

Consiglio Diretti vo, esperibile per giustificato moti-

vo.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata a

mezzo racco mandata con avviso di ricevimento al Consi-

glio Direttivo con preavvi so di almeno tre me si, e co-

munque avrà effetto dal 1° gennaio dell’an no successivo

a quello in cui si verifica il compi mento del pe riodo

di preavviso, salvo che il Consi glio Direttivo auto riz-

zi un’effica cia anticipata.

Il Consiglio Direttivo si pronuncia sulla richie sta di

recesso con deci sione motivata, da comuni carsi al con-

sorziato recedente entro 60 giorni dal ricevimento del-

la comunicazione di recesso. Il provvedi mento di dinie-



go è impugnabile avanti al Collegio Arbitrale di cui

all’articolo 22, entro 30 giorni dal ricevimento della

relativa comunica zio ne.

In ogni caso i consorziati potranno recedere, an che

senza preavviso ma con dichiarazione comunicata a mezzo

lettera raccomandata al Consiglio Diretti vo, nei casi

di scioglimento della rispettiva so cietà, ente o con-

sorzio o di cessazione definitiva dell’attività d’im-

presa ov vero ancora in caso di proroga della durata del

consorzio con delibe ra zione assembleare, purché risul-

tino dissenzienti rispetto a tale deli bera.

ART. 11) ESCLUSIONE DEL CONSORZIATO

L’esclusione di un consorziato può essere delibera ta

qualora:

a) il consorziato stesso si sia reso inadempiente al-

le obbligazioni derivanti dal presente Sta tuto e/o

dai Regolamenti consortili, oppure alle obbliga-

zioni derivanti dalle deliberazio ne degli or gani

consortili, oppure ancora a quelle assunte in suo

nome e/o per suo conto dal Consorzio;

b) siano venuti meno i requisiti previsti per l’ade-

sione al Consor zio;

c) il consorziato sia incorso in condanna, con sen-

tenza passata in giudicato, per taluno dei reati

previsti dal D.Lgs. 8 Giugno 2001 n.231.



Il Presidente dovrà contestare, a mezzo lettera racco-

mandata A.R., l’eventuale causa di esclusione. L’esclu-

sione, deliberata dal Consi glio direttivo, non potrà

comunque avvenire prima di quindici gior ni dalla data

di spedizione della raccomandata con tenente le conte-

sta zioni, avendo il consorziato la facoltà, entro tale

termine, di presenta re memorie e documenti a propria

difesa. Contro la decisione del Consiglio direttivo, il

consorziato potrà ri correre secondo le procedu re di cui

al successivo art. 22 del presente Statuto.

La messa in liquidazione ordinaria o speciale, l’a per-

tura di procedura di concordato anche stragiudi ziale,

di amministrazione controllata, di fallimen to o di al-

tra procedura concorsuale, comportano ciascuna l’imme-

diata esclusione di diritto del con sorziato.

ART. 12) EFFETTI DEL RECESSO E DELLA ESCLUSIONE

Il consorziato receduto o escluso non avrà diritto ad

alcun rimborso, indennizzo o restituzione di qualsiasi

natura, né per quanto attiene alla quota di partecipa-

zione ed eventuali contributi aggiunti vi né per quanto

attiene alla quota annua di ge stione eventualmente an-

ticipati, fatto salvo invece il diritto del Consorzio

al pagamento del saldo di tale quota annua di gestione

oltre all’indennizzo di ogni maggior spe sa o danno.

In caso di recesso o di esclusione, la quota di parte-



cipazione del consorziato receduto o escluso non sarà

rimborsata e si accresce proporzionalmente a quella de-

gli altri.

In ogni caso il consorziato receduto o escluso si ob-

bliga a risponde re in proprio degli impegni as sunti dal

consorzio a suo nome prima della data di esclusione o

di effetto del recesso e, per la parte di sua pertinen-

za, sino al completo soddisfacimento degli impegni me-

desi mi.

A partire dalla data di esclusione o di effetto del re-

cesso il consor ziato perde ogni diritto o be neficio de-

rivantegli dall’appartenenza al Consorzio e la sua quo-

ta viene ridistribuita in parti percen tualmente uguali

tra gli altri consorziati.

Il consorziato ha invece l’obbligo di restituire marchi

e contrassegni e quanto altro in genere pos sa riferirsi

al consorzio e alle attività del con sorzio medesimo o

attribuito in concessione dal consorzio che ne è il

proprietario.

ART. 13) ORGANI DEL CONSORZIO

Sono organi del Consorzio:

- L’Assemblea dei consorziati;

- Il Consiglio Direttivo;

- Il Presidente e il Vice-Presidente;

- Il Collegio dei revisori (soltanto se no mi nato



dall’Assemblea);

- Il Segretario (soltanto se nominato).

ART. 14) ASSEMBLEA DEI CONSORZIATI

L’Assemblea è costituita da tutti i consorziati, in

persona dei propri legali rappresentanti e/o ti tolari,

i quali possono anche farsi rappre sentare da un altro

consorziato o da un terzo previo rila scio di delega

scritta. Ciascun consorziato ha di ritto ad un voto.

Nessun consorziato può avere più di due deleghe.

Non ha diritto di intervento, né di voto il con sor ziato

inadempiente agli obblighi contrattuali.

L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta

l’anno entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio an-

nuale, e, comunque, ogni volta che il Consiglio Diret-

tivo lo ritenga opportuno nonché in caso di richiesta

fatta al Consiglio stesso da almeno un terzo dei con-

sorziati.

La convocazione avviene mediante avviso scritto invia to

ai consor ziati per lettera raccomandata con avviso di

ricevimento, per tele gramma, per fax o per posta elet-

tronica almeno 15 giorni prima di quello fissato per la

riunione, con l’indicazione degli argomenti po sti

all’ordine del giorno.

L’avviso dovrà contenere il luogo, il giorno, l’o ra

della riunione e l’or dine del giorno e dovrà in dicare



la data dell’eventuale seconda con vocazione, che può

avvenire anche nello stesso giorno, purchè fissa ta ad

ora diversa.

L’Assemblea è competente a:

- ratificare la delibera del Consiglio Di ret tivo di am-

missione di nuovi consorziati, di esclusione e di di-

niego al subingresso automati co di consorziati;

- nominare e, in caso di giusta causa revo care, i com-

ponenti del Consiglio Direttivo, pre via determi na-

zione del loro numero;

- nominare e, in caso di giusta causa, re vocare il Pre-

sidente ed il Vice Presidente, qua lora non vi ab bia

provveduto il Consiglio Diret tivo;

- nominare il segretario che redige il ver bale;

- istituire la funzione di Segretario di cui all’ar ti-

colo 18;

- nominare i membri dell’eventuale Collegio dei Re vi-

sori;

- determinare gli eventuali compensi, per il Pre si den-

te, il vi ce-Presidente, il Consiglio Diretti vo, il

Collegio dei revisori, il Co mitato Esecutivo, i con-

siglieri delegati;

- approvare il bilancio annuale e, su ini zia tiva del

Consiglio Di rettivo, il bilancio preventivo;

- determina le quote di partecipazione al fondo con-



sortile non ché i contributi aggiuntivi dovuti una

tantum dai consorziati, su proposta del Consiglio Di-

rettivo;

- emanare direttiva al Consiglio Direttivo per il mi-

glior raggiungi mento degli scopi con sortili;

- approvare l’eventuale regolamento consor tile e le sue

modifi cazioni,

- nominare i liquidatori determinandone i pote ri;

- deliberare sulle operazioni immobiliari in ge ne re,

ivi compresi in particolare tutti gli atti tra slati-

vi, costitutivi, modificativi o estintivi di di ritti

reali anche parziali e/o di garanzia ed al tresì le

locazioni ultranovennali, nonché sull’acqui sto, alie-

nazione o affitto d’a zien de o rami di esse, ed altre-

sì sull’assunzio ne di partecipazioni in altri enti o

loro costi tuzione;

- delibera su ogni altro oggetto eventual mente sot to-

posto al suo esame dal Consiglio o dai soci.

L’Assemblea delibera validamente con la presenza, in

proprio o per delega, di almeno la metà più uno dei

consorziati in prima convoca zione, ed in secon da convo-

cazione qualunque sia il numero dei con sorziati inter-

venuti, in ogni caso con il voto fa vorevole della mag-

gio ranza dei presenti.

L’Assemblea inoltre delibera con il voto favorevo le



della maggioran za assoluta dei consorziati:

- ogni eventuale modifica del presente Statu to, fat ta

salva l’u nanimità prevista nei casi di proro ga della

durata del contratto e per le mo dificazioni atti nenti

agli obblighi dei consorzia ti;

- lo scioglimento del consorzio e la nomina dei li qui-

datori, anche anticipatamente rispetto alla sca denza

fissata al precedente art. 3, e ciò in deroga

all’art. 2611 n° 3, Codice Civile, nei casi con sen-

titi dalla legge.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua as-

senza o impe dimento, dal Vice Presidente, ovvero, in

caso di assenza o di impedi mento anche di que sti, dal

consigliere più anziano, il quale dovrà far si assistere

dal Segretario.

Spetta al Presidente dell’Assemblea verificare la le-

gittimità delle de leghe ed il diritto di inter vento e

di voto.

Il verbale, sottoscritto dal segretario, oltre che dal

Presidente, è tra scritto in apposito libro del quale i

consorziati possono prendere vi sione.

Nei casi di legge e quando il Presidente lo riten ga op-

portuno i verba li sono redatti da notaio pro posto dal

Presidente.

All’Assemblea si applicano, in quanto compatibili, le



norme del Codi ce Civile che disciplinano l’As semblea

delle società a responsabilità limitata.

Le delibere dell’Assemblea, adottate conformemente al la

legge ed al presente Statuto, vincolano tutti i con-

sorziati ancorché assenti o dissenzienti.

ART. 15) CON SIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero va ria-

bile da tre a sette membri e tra essi verranno eletti

il Presidente e il suo vice. Il Consiglio Direttivo po-

trà delegare ad uno o più consiglieri dei poteri parti-

co lari per realizzare specifiche attività limitandoli

eventualmente nel tempo e nell’oggetto. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio anche

persone che non abbiano legami con i consor ziati in nu-

mero non superiore ad un terzo del totale; rimane fermo

che la maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo

dovrà essere nominata dai consorziati fondatori.

Il Consiglio è investito di tutti i poteri necessa ri

per la gestione del Consorzio, salvo i poteri spettanti

all’Assemblea. Qualora, durante il perio do di carica,

il consigliere proposto da un’impresa consorziata per-

desse la rappresentatività dell’a zienda stessa, si deve

considera re decaduto. La stessa impresa può proporre un

nominativo al consi glio per l’eventuale cooptazione. Il

Consiglio esercita, comunque, il proprio diritto di



coopta zione liberamente. Gli amministratori nominati

me diante cooptazione restano in carica fino alla suc-

cessiva assem blea, che provvederà a rinnovare il manda-

to fino alla scadenza del quarto anno.

In caso di sopravvenuta mancanza di un membro del Con-

siglio diret tivo il sostituto viene nominato per coop-

tazione dal Consiglio direttivo stesso, salvo l’obbligo

di ratifica della nomina alla prima suc cessiva Assem-

blea. Il consigliere subentrante ces serà dalla carica

alla sca denza prevista per il Consiglio direttivo.

Per i rischi professionali inerenti le attività dei

consiglieri viene previ sta, a carico del Consorzio, la

predisposizione di adeguata copertura assicura tiva a

seguito di polizza sottoscritta con primaria compagnia

di assicurazione.

Il Consiglio si raduna nella sede del Consorzio od al-

trove tutte le vol te che il Presidente lo giudi chi ne-

cessario, o quando ne faccia do manda scritta almeno un

terzo dei consiglieri.

La convocazione sarà fatta con lettera raccomanda ta,

telegramma, telefax o posta elettronica, da in viare al-

meno tre giorni prima di quel lo fissato per l’adunanza

a ciascun consigliere. La convocazione de ve contenere

l’ordine del giorno delle materie da trattarsi.

Il Consiglio si reputa regolarmente convocato an che



senza le forma lità suddette quando siano pre senti tutti

i componenti.

Per la validità delle delibere è necessaria la presen za

della maggio ranza dei consiglieri in cari ca.

Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole del-

la maggioranza assoluta dei presenti, salvo quanto pre-

visto dall'articolo 8. Non so no am messe dele ghe. In ca-

so di pa rità pre vale il voto del Presi dente.

Il verbale delle deliberazioni sarà trascritto sull’ap-

posito libro e sarà firmato dal Presidente e Se greta-

rio, se nominato.

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri

per la gestione del Consorzio, fatta ecce zione per

quanto riservato dal presente atto alla competenza

dell’Assemblea.

Il Consiglio Direttivo avrà quindi la facoltà di com-

piere tutti gli atti di ordinaria e straordina ria ammi-

nistrazione che ritenga opportuni per l’at tuazione ed

il raggiungimento degli scopi consorti li, nel rispetto

di quanto sancito al precedente comma.

Il Consiglio Direttivo è competente, fra l’altro, a:

- determinare la politica di gestione ed ammi ni stra-

zione del con sorzio, esercitando anche la ne ces saria

attività di vigilanza sui consor ziati al fi ne del mi-

glior svolgimento dell’atti vità consortile;



- provvedere alla gestione del fondo con sortile ed al

compimen to di tutte le operazioni, atti, nego zi, con-

venzioni o accordi neces sari al raggiungimento de gli

scopi consortili;

- proporre all’Assemblea le quote di parte ci pa zione

iniziale al fondo consortile nonché i contri buti ag-

giuntivi dovuti una tantum da con sorziati;

- predisporre e, salvo che non ne incarichi l’As sem-

blea, appro vare, entro il mese di feb braio, il bi-

lancio preventivo per la deter mina zione delle quote

annuali di gestione dovute dai consorziati, stabilen-

do anticipazioni e congua gli, da approvarsi dall’As-

sem blea in sede di ap provazione dei rispettivi bilan-

ci preventivi e d’e sercizio;

- predisporre il bilancio di esercizio e sotto porlo

all’Assemblea per la sua approvazio ne;

- esercitare il diritto di veto di fronte alla comuni-

cazione di re cesso di un consorziato ai sensi

dell’articolo 10;

- nominare, scegliendoli tra i propri com po nenti, il

Presidente e il Vice-presidente, se non vi ha già

provveduto l’Assemblea;

- nominare e revocare il Segretario, se isti tuito;

- determinare la quota di partecipazione al fondo con-

sortile non ché i contributi aggiuntivi dovu ti una



tantum dai consorziati, fissa re l’en tità delle garan-

zie fideiussorie, nonché il loro eventuale ag giorna-

mento, in conformità alle di sposizioni del pre sente

statuto;

- compiere tutti gli atti di ordinaria e straor di na ria

amministrazio ne del consorzio, salvo quelli ri serva-

ti, per legge o per disposi zio ne del presente statu-

to, alla competenza di altri organi;

- deliberare sull’ammissione, sulle domande di re cesso

e sull’e sclusione dei consorziati od irrogare sanzio-

ni o penalità e adotta re provve dimenti disci plinari

per violazioni degli obbli ghi da parte dei consorzia-

ti;

- provvedere ad assumere e licenziare il perso nale del

consor zio deliberandone gli orga nici e gli emolu men-

ti;

- nominare commissioni per particolari sco pi e la vo ri;

- deliberare sulle eventuali azioni davanti ad ogni au-

torità;

- predisporre, eventualmente, il regolamen to di ap pli-

cazione delle norme previste dal pre sente statu to, da

sottoporre all’appro vazione dell’assemblea;

Il Consiglio può delegare le proprie attribuzioni ad un

Comitato Ese cutivo, composto dal Presidente, dal vice

Presidente e da un consi gliere, dette at tribuzioni pos-



sono, altresì, essere delegate al Presi dente, al vice

Presidente e/o ad uno o più  consiglieri delegati.

I consiglieri durano in carica quattro anni e sono rie-

leggibili.

ART. 16) PRESIDENTE E VICE-PRESIDENTE

Il Presidente e il Vice-Presidente durano in cari ca

quattro anni e so no rieleggibili.

Al Presidente spetta la rappresentanza sostanziale e

processuale del Consorzio.

Ad esso è attribuita la fir ma in rappresentanza legale

del Consorzio stesso.

Il Consiglio potrà anche delegare, con apposita deli-

bera, l’uso della firma sociale per determinate opera-

zioni e con le limitazioni che cre derà più op portune,

ad uno o più consiglieri, tanto congiunta mente che se-

paratamente, e potrà, per l’esecuzione dei suoi delibe-

rati, affi dare speciali incarichi ai propri membri e

anche a terzi.

Il Presidente è competente a:

- nominare avvocati e procuratori nei giu dizi attivi e

passivi di cui il Consorzio è parte;

- firmare la corrispondenza, i mandati di paga mento, i

contratti e gli impegni, i documen ti fiscali ed ogni

genere di atto che interessi il Consorzio, in nome

dello stesso secondo le deliberazione degli or gani



consortili;

- rilasciare quietanze liberatorie delle somme di de-

naro, da chiunque e a qualsiasi tito lo, versate al

Consorzio;

- convocare e presiedere le assemblee dei con sor ziati e

le riu nioni del Consiglio diretti vo;

- eseguire gli incarichi espressamente con fe ri ti gli

dall’Assem blea o dal Consiglio diret tivo;

- vigilare sulla regolare tenuta e sulla con ser va zione

dei docu menti e dei libri del con sorzio;

- vigilare sull’operato di quei soggetti quali fi cati a

cui vengono affidati compiti di gestione del Con sor-

zio sotto il profilo tecnico amministrativo;

- provvedere al deposito del bilancio di eser cizio ai

sensi dell’ar ticolo 2615 bis Codice Civile.

In caso di assenza, impedimento o dimissioni del Pre-

sidente le sue funzioni sono esercitate dal Vi ce-Pre-

sidente, la cui firma fa fede, nei confronti di chiun-

que, dell’assenza, dell’impedimento o delle dimis sioni

del Presidente.

Nel caso di assenza, impedimento o dimissioni del Vice

Presidente, il Consigliere più anziano suben trerà nelle

funzioni di Vice Presiden te.

In ogni caso il Presidente, il Vice Presidente ed il

Consigliere suben trante cesseranno dalla carica alla



scadenza prevista per il Consiglio Direttivo.

Qualora sussista una giusta causa, è facoltà dell’As-

semblea dei consorziati revocare il presi dente ed il

Vice Presidente dalla loro cari ca con voto favorevole

della maggioranza dei consorziati.

ART. 17) COLLEGIO DEI REVISORI

Quando l’Assemblea lo ritenga opportuno, può esse re no-

minato il Collegio dei revisori che si compone di tre

membri effettivi e due sup plenti eletti dall’Assemblea

stessa, la quale nomina anche il presi dente del Colle-

gio.

Il Collegio dei Revisori è competente a:

- controllare il bilancio di esercizio predi sposto dal

Consiglio Di rettivo prima della presentazio ne all’as-

semblea dei consorziati per l’approvazione;

- svolgere attività di controllo sulla re golare te nuta

e conserva zione dei documenti e dei libri del Consor-

zio;

- riferire sui risultati delle attività suddet te

all’assemblea dei con sorziati qualora espressamen te

da essa richiesto.

- svolgere attività di controllo sull’operato degli or-

gani consortili;

Alla attività del Collegio dei revisori si appli cano,

in quanto compati bili, le norme del Codice civile che



disciplinano il Collegio sindacale delle società per

azioni.

Per i rischi professionali inerenti le attività dei Re-

visori viene prevista, a carico del Consorzio, la pre-

disposizione di adeguata copertura as sicurativa a se-

guito di polizza sottoscritta con primaria com pagnia di

assicurazione.

ART. 18) SEGRETARIO

Qualora l’Assemblea lo ritenga opportuno, può es sere

nominato il Segretario da parte del Consiglio Diretti-

vo.

Il Segretario può essere revocato in qualunque mo mento

dal Consi glio Direttivo.

Il Segretario partecipa, senza diritto di voto ma con

facoltà di inter vento e proposta, alle adunanze

dell’Assemblea e del Consiglio Di rettivo, redigen done e

sottoscrivendone i relativi verbali.

Il Segretario assiste il Presidente e collabora con

quest’ultimo, an che per l’attuazione ed esecu zione del-

le delibere del Consiglio Diret tivo; a lui spetta il

compito di dirigere e sorvegliare sull’attività ed il

funzionamento di tutti gli uf fici e servizi del Consor-

zio, di tutti i dipen den ti, addetti ed incaricati agli

uffici medesimi ed alla determinazione delle norme che

da questi devo no essere osservate nell’adempimen to del-



le mansioni loro affidate.

Il Segretario può assumere i poteri di rappresen tanza

ed ammini strazione che il Consiglio riterrà di delegar-

gli.

ART. 19) BILANCIO

Alla fine di ogni anno solare, il Consiglio diret tivo

curerà la redazione e la presentazione del bi lancio di

esercizio per il periodo che va dall’1 (uno) Gennaio al

31 (trentuno) Dicembre, che dovrà essere deposi tato en-

tro due mesi dalla chiusura dell’esercizio stesso

all’Ufficio del Registro del le Imprese ai sensi

dell’art.2615 bis Codice Civi le, a cura del Presidente

del Consorzio.

L’eventuale avanzo di gestione risultante dal bi lancio

di esercizio non potrà essere diviso fra i consorziati

ma dovrà essere destinato ad un apposi to fondo riserva

indivisibile.

ART. 20) MODIFICHE ALLO STATUTO

Ogni modifica del presente Statuto dovrà essere propo-

sta all’Assem blea dal Consiglio direttivo, an che su ri-

chiesta presentata al Consi glio stesso da almeno un

quinto dei consorziati. Le modifiche del lo Statuto de-

vono essere approvate con il voto fa vorevole dei con-

sor ziati secondo quanto indicato all’art.14.

ART. 21) SCIOGLIMENTO



Il Consorzio si scioglie per le cause espressamente

previste dall’art. 2611 Codice Civile, ed in parti co-

lare per l’impossibilità di conseguire l’oggetto con-

sortile.

In caso di scioglimento, l’Assemblea nominerà uno o più

liquidatori, i quali definiranno i rapporti eventual-

mente in corso, compileranno un rendiconto finale e ri-

partiranno in parti eguali tra i consor ziati stessi le

risultanze nonché l’eventuale resi duo del fondo consor-

tile. Le quo te di fondo consor tile ripartite all’atto

dello scioglimento del Con sor zio diverranno esigibili

da ciascun consorziato solo dopo che risulte ranno defi-

nitivamente regolati tutti i rapporti pendenti nei con-

fronti dello stes so Consorzio.

ART. 22) CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i consor-

ziati ov vero tra i consorziati e il consorzio che ab bia

ad og get to di ritti disponibili, ad ec cezione di quelle

nelle quali la legge pre vede l’in tervento obbligatorio

del pubblico ministero o comunque di esclusiva compe-

tenza dell'autorità giudiziaria, do vrà es sere ri sol ta

da un ar bi tro uni co no mi nato dal Presi den te del Con si-

glio No ta rile del luo go in cui ha sede il Consorzio, il

qua le do vrà prov ve de re al la no mi na en tro trenta gior ni

dalla ri chiesta fatta dalla parte più di ligente. La se-



de dell'arbitrato sarà presso il domici lio dell’arbi-

tro.

L’arbitro de ci derà in via ri tuale se condo dirit to.

L’arbitro determinerà come ripar tire le spese dell’ar-

bitrato tra le parti.

Nel caso in cui una parte voglia impugnare in via ar-

bitrale una deli berazione o un provvedimento del Con-

sorzio, dovrà promuovere il giudizio arbitrale nel ter-

mine perentorio di giorni trenta dalla data della comu-

ni ca zione fattagliene.

Nel caso di contestazione tra consorziati il termi ne di

giorni trenta de corre dalla data della notizia del fat-

to, che provoca la contestazione, pervenuta alla parte

interessata. Nell’uno e nell’altro caso scaduto il ter-

mine, la parte decade dal diritto d’impugnativa.

Per tutto quanto non espressamen te qui disposto le par-

ti fanno espresso rin vio alla normativa vigente in tema

di arbitrato.

ART. 23) RINVIO

Il presente Consorzio è regolato dalla legge italiana;

per tut to quanto non espressamente previsto si fa rin-

vio alle norme contenute nel Co dice Civile e nelle leg-

gi vigenti in materia.

ART. 24) CONFERMA OBBLIGHI

I consorziati si obbligano alla stretta osservanza del-



le disposizioni contenute nel presente Statuto consor-

tile, nonché nei Regolamenti consortili. Si obbligano

altresì alla stretta osservanza di tutte le deli bera-

zioni che saranno prese dagli organi consortili.


